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1 ISTRUZIONI PER IL PERSONALE CHE RILEVA UN INCENDIO  

CHIUNQUE RILEVI FATTI ANOMALI CHE POSSONO FAR PRESUMERE UN INCOMBENTE 

SITUAZIONE DI PERICOLO INCENDIO DEVE SEGUIRE LA SEGUENTE PROCEDURA: 
 

 INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 DA L’ALLARME A VOCE  

 AVVISA UNO DEGLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA CHE SI ATTIVERÀ, PER SPEGNERE 

L’INCENDIO 

 

NEL CASO CHE IL LAVORATORE RILEVI UN INCENDIO NON PRONTAMENTE 

CONTROLLABILE SI DEVE ATTENERE ALLE SEGUENTI INDICAZIONI: 
 

 INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 PROVVEDE A DARE L’ALLARME A VOCE  

 CHIAMA I VIGILI DEL FUOCO NR. 115 

 AVVISA UNO DEGLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA CHE SI ATTIVERÀ PER TENERE SOTTO 

CONTROLLO L’INCENDIO IN ATTESA DEI WF 

 ALLONTANA PER QUANTO POSSIBILE, EVENTUALE MATERIALE COMBUSTIBILE DALLA ZONA DI 

PERICOLO, IN ATTESA DELL’ARRIVO DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 

 SEGUE LE INDICAZIONE DEGLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA 

 
NON PRENDE INIZIATIVE PERSONALI CHE  

POSSANO COMPROMETTERE LA PROPRIA ED ALTRUI INCOLUMITÀ 
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2  ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA 

 

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO L’ADDETTO COINVOLTO/AVVISATO: 
 

 INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 SI ATTIVA CON I MEZZI DI ESTINZIONE A DISPOSIZIONE PER SPEGNERE IL PRINCIPIO DI INCENDIO 

 
IN CASO DI INCENDIO NON PRONTAMENTE CONTROLLABILE L’ADDETTO 

COINVOLTO/AVVISATO: 
 

 INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 DA L’ALLARME A VOCE  

 CHIAMA I VIGILI DEL FUOCO NR. 115 

 ALLONTANA PER QUANTO POSSIBILE, EVENTUALE MATERIALE COMBUSTIBILE DALLA ZONA DI 

PERICOLO 

 SEGUE LE ATTIVITÀ DI EVACUAZIONE CONTROLLANDO DI FARE USCIRE EVENTUALE PERSONALE 

ESTERNO 

 UN ADDETTO ANDRÀ AD ATTENDERE I WF SULLA STRADA PRINCIPALE PER INDICARGLI L’IMMOBILE 

E IL LUOGO DOVE SI È SVILUPPATO L’INCENDIO 

 SE NECESSARIO UN ADDETTO AGISCE SULL'INTERRUTTORE GENERALE DELL’ALIMENTAZIONE 

ELETTRICA 
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3 ISTRUZIONI PER EMERGENZA TERREMOTO 

 

QUALUNQUE PERSONA: 
 

 INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITÀ  

 SI ALLONTANA DA FINESTRE E VETRATE ED ATTENDE LA FINE DELLA SCOSSA RIPARANDOSI SOTTO 

TAVOLI O SCRIVANIE,  O PRESSO I MURI PORTANTI O GLI ARCHITRAVI 

 AL TERMINE DELLA SCOSSA SI RECA ORDINATAMENTE AL PUNTO DI RACCOLTA 

 

GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA: 
 
 INTERROMPONO LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 SI ALLONTANANO DA FINESTRE E VETRATE ED ATTENDONO LA FINE DELLA SCOSSA RIPARANDOSI 

SOTTO TAVOLI O SCRIVANIE,  O PRESSO I MURI PORTANTI O GLI ARCHITRAVI  

 COORDINANO LE ATTIVITÀ DI EVACUAZIONE  ACCOMPAGNANDO EVENTUALE PERSONALE ESTERNO 

O IN DIFFICOLTÀ 

 SE NECESSARIO AGISCONO SULL'INTERRUTTORE GENERALE DELL’ALIMENTAZIONE ELETTRICA, 

SULLE VALVOLE DELLE ADDUZIONI IDRICHE, DEL GAS E DI ALTRI FLUIDI COMBUSTIBILI O 

PERICOLOSI 

 
NON PRENDE INIZIATIVE PERSONALI CHE  

POSSANO COMPROMETTERE LA PROPRIA ED ALTRUI INCOLUMITÀ 
E’ VIETATO ALLONTANARSI DAI PUNTI DI RACCOLTA SENZA AUTORIZZAZIONE 
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4 PROCEDURA DI PRONTO SOCCORSO 

 

CHI SOCCORRE UN INFORTUNATO 
 

 AVVISARE IMMEDIATAMENTE UN ADDETTO ALLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO  

 IN CASO DI EVIDENTE GRAVITÀ, CONTATTARE IMMEDIATAMENTE 118 

NON PRENDE INIZIATIVE PERSONALI CHE POSSANO COMPROMETTERE LA PROPRIA ED ALTRUI 

INCOLUMITÀ 

 

ADDETTI ALLA SQUADRA DEL PRONTO SOCCORSO 
 

 SI ACCERTANO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE DELL’INFORTUNATO E DELLE CAUSE 

DELL’EVENTO; 

 POSIZIONANO L’INFORTUNATO IN POSIZIONE DI SICUREZZA E LO ASSISTONO; 

 IN CASO DI INTOSSICAZIONE DA SOSTANZA CHIMICA, CONSULTANO L’ETICHETTA DEL PRODOTTO 

PER GLI INTERVENTI DA ATTUARE URGENTEMENTE E CONSEGNANO L’ETICHETTA O IL 

CONTENITORE AI SOCCORRITORI; 

 NON PRENDONO INIZIATIVE DI COMPETENZA MEDICA; 

 IN CASO DI EVIDENTE GRAVITÀ, CONTATTARE IMMEDIATAMENTE 118 

 INCARICANO UN ADDETTO, NON FACENTE PARTE DELLA SQUADRA DI PS, DI POSIZIONARSI 

SULLA STRADA PRINCIPALE PER INDICARE L’IMMOBILE ALL’AMBULANZA DEL 118 E IL LUOGO 

DOVE È SITUATO L’INFORTUNATO; 

 FORNISCONO TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE ALL’ARRIVO DELL’AMBULANZA; 

 SI METTONO A DISPOSIZIONE DEI SOCCORRITORI DELL’AMBULANZA; 

 AVVISANO UN RESPONSABILE AZIENDALE DI ACCOMPAGNARE L’INFORTUNATO AL PRONTO 

SOCCORSO. 

 

IN CASO DI INFORTUNIO LIEVE, SENZA L’INTERVENTO 
DELL’AMBULANZA, L’INFORTUNATO DEVE ESSERE ACCOMPAGNATO 
AL PRONTO SOCCORSO. 
 


